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4 Novembre
Sabato 5 Novembre 2022 il Gruppo Alpini di 
Monasterolo T.se, le autorità comunali, la banda 
musicale di Monasterolo, le delegazioni delle as-
sociazioni operanti nel comune, si sono ritrovate 
in Piazza San Rocco per commemorare il 4 No-
vembre giornata dell’unità nazionale e giornata 
delle forze armate. In questa giornata si intende 
ricordare, in special modo, tutti coloro che giova-

nissimi, hanno sacrificato il bene supremo della 
vita per un ideale di patria e di attaccamento al 
dovere; valori immutati nel tempo, per le forze 
armate di quel tempo e di adesso. Breve sfilata 
per le vie del paese per raggiungere il monumen-
to degli Alpini, cerimonia con Inno Nazionale, alza 
bandiera e deposizione corona da parte delle au-
torità. Spostamento al vicino parco rimembran-
za dove sono ubicati i monumenti ai caduti in 
guerra e ai caduti senza croce. La banda esegue 

l’Inno Nazionale e Inno del Piave, il Capogruppo 
dà lettura dei nomi dei caduti e con il Sindaco 
depongono la corona. La cerimonia si chiude con 
un breve discorso del sindaco atto a ricordare ai 
giovani l’importanza di mantenere il ricordo dei 
caduti. Segue il ritrovo nella sede del gruppo per 
l’aperitivo di fratellanza.

Franco Crivello

Polentata  
di fine anno 2022

Venerdì sera, 2 Dicembre, il gruppo Alpini di Mona-
sterolo T.se ha organizzato nella sede la consueta 
Polentata di fine anno. Tanti i presenti, oltre ai soci 
ed agli amici degli Alpini, anche il sindaco Daniele 
Marietta e il vice sindaco Sergio Aimar. La serata 
è iniziata con la distribuzione del bollino sociale, 
proseguita con il ricordo di chi è “andato avanti” 
e con la cena di cui il piatto forte polenta e spez-
zatino di selvaggina e terminata con l’assemblea 
ordinaria. Il Capogruppo Dino Airaudi ringrazia tutti 
coloro che con il loro impegno hanno permesso 
di mantenere attivo il Gruppo e a tale proposito 
invita i partecipanti a portare proposte per i fe-
steggiamenti del 65°anno di fondazione che si 
terrà il 17 e18 Giugno 2023. Ha ricordato inoltre 
tutte le attività svolte nell’anno e gli impegni fino 
al termine dell’anno: la distribuzione del vin brulè 
il 16 dicembre al termine del concerto della filar-
monica di Monasterolo T.se ed il 24 dicembre al 
termine della Santa Messa di Natale. I presenti 
all’unanimità confermano il Direttivo, la serata si 
chiude con la bevuta di un ottimo vin brulè.
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Gagliardetto nuovo a 
Madonna di Campagna
Giovedì 08/12/2022 alle ore 11, unitamente 
al Gruppo di Torino Alpette, al Presidente della 
Sezione A.N.A. di Torino Guido Vercellino e dei 
rappresentanti del Gruppo alpini Madonna di 
Campagna, hanno partecipato alla Santa Mes-

sa, celebrata presso la sede di Via Balangero 
e tenuta dal Cappellano militare Don Diego Ma-
ritano; al termine della funzione e della lettura 
della preghiera dell’Alpino, si è proceduto alla 
benedizione del nostro nuovo Gagliardetto, sot-
to gli sguardi commossi di tutti i presenti ed in 
particolare del Capogruppo e della madrina del 
Gruppo Madonna di Campagna.

Maurizio Gaier

Fine anno a La Loggia
Un fine anno 2022 impegnativo ma non privo 
di soddisfazioni per tutto il Gruppo. Martedì 20 
dicembre cioccolata in piazza per le classi della 
scuola materna Piccolo Principe, con la parte-
cipazione del nostro socio Renato nei panni di 
Babbo Natale. Giovedì 22 dicembre cioccolata 
per alcune classi della scuola elementare Bep-
pe Fenoglio. Sabato 24 vin brulè per i parteci-
panti alla messa di mezzanotte; alle tre mani-
festazioni hanno partecipato complessivamente 
circa seicento persone. L’ iniziativa della mostra 
“PRESEPI SOLIDALI”, promossa da: Comune, 
Parrocchia e Commercianti, con lo scopo di rac-

cogliere generi alimentari e fondi a favore delle 
famiglie loggesi meno abbienti, ci ha visto pre-
senti come Gruppo con l’esposizione di due pre-
sepi artigianali. Inaspettato è arrivato il primo 
premio. Tutto il ricavato della vendita dei presepi 
(€ 150 più spesa solidale) è stato devoluto per 
l’iniziativa, mentre il primo premio (50 € buono 
acquisto cartoleria più 150 € in buoni spesa per 
generi alimentari) è stato così suddiviso: buono 
cartoleria a scuola materna Bovetti, buono spe-
sa generi alimentari alla famiglia Ucraina ospite 
della parrocchia.
Aiutare i vivi per onorare i morti. Grazie a Tutti 
i Soci 

Il C.G. Carlo Foco

Giancarlo Perino 
Confermato alla guida 

del gruppo Alpini 
Balangero

Si è svolta in questi giorni la tradizionale riunio-
ne del Gruppo alpini Balangero. Dopo la relazio-
ne del capogruppo uscente Giancarlo Perino, si 
sono svolte le votazioni per eleggere il nuovo 
consiglio direttivo che condurrà il gruppo al gran-
de traguardo dei 100 anni di fondazione. Resta 
saldamente in carica il capogruppo uscente Pe-
rino, il nuovo consiglio direttivo è composto da 
Giancarlo Perino (Capogruppo), Enrico Manego, 
Walter Sette (Vice Capogruppo), Piro Cardone 
(Segretario), Corrado Federighi (tesoriere), Bru-
no Furno (Revisore dei Conti), Walter Cardone, 
Giuseppe Novero, Domenico Reinei, Massimo 
Savoia, Gianfranco Stabio (Consiglieri).

Gruppo alpini Ciriè  
in campo per 

l’inaugurazione del 
presepe sotto la neve

Come consuetudine il gruppo alpini Ciriè è 
presente all’inaugurazione del Presepe Sotto 
La Neve di Ciriè. Il direttivo del gruppo come 
sempre ha offerto il Vin Brulè e la ciocco-
lata calda a tutti presenti. Mario Giacobbi 
Vice Capogruppo commenta «È una tradizio-
ne che il nostro gruppo onora tutti gli anni, 
in occasione dell’accensione della grande 
stella cometa sul campanile della chiesa di 
San Giuseppe il nostro gruppo collabora con 
l’Avis San Carlo per ristoro al termine della 
manifestazione».

Le Stelle di Natale 
Solidali per il gruppo 

Alpini Feletto
Il Gruppo Alpini ha promosso la vendita, a offer-
ta, delle stelle di Natale tra la serata di mercole-
dì 7 e la giornata dell’8 dicembre. Spiega il se-
gretario Giancarlo Bonomo: «I nostri soci hanno 
posizionato un banchetto non solo a Feletto ma 
anche nelle vicine comunità di Mastri, Lusigliè, 
Ciconio e Cortereggio. Infatti da questi luoghi 
provengono i nostri tesserati. Ne contiamo circa 
una trentina. Grazie alla generosità della popo-
lazione e agli sforzi dei volontari siamo riusciti 
a raccogliere 2.012 euro. Sono state messe a 
disposizione centocinquanta piantine, tutte ter-
minate. In tal modo potremo aiutare le persone 
meno fortunate di noi».
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Una giornata di festa 
per il gruppo Alpini 
Rivarolo Canavese

Il gruppo alpini di Rivarolo Canavese da molti 
anni organizza nel mese di dicembre, una gior-
nata dove il comune denominatore è l’allegria e 
scambio degli auguri natalizi. La giornata ha pre-
so il via alle 10 con la solenne celebrazione eu-
caristica in ricordo di tutti gli alpini andati avanti. 
Prima della fine della funzione l’alpino Giuseppe 
Bollero ha letto la preghiera dell’alpino. Roberto 
Gallo Capogruppo alpini commenta «Un bellissi-
mo momento di festa per tutti. Ringrazio il Sinda-
co Alberto Rostagno per la sua presenza alle no-
stre manifestazioni. Auguro a tutti buone feste».

Siamo a 99 anni!
Gli Alpini di Favria sono entrati nel novantanovesimo 
anno di fondazione e hanno rieletto il Direttivo che li 
porterà a festeggiare l’ambito centenario. Un grazie 
sincero va a tutti gli Alpini che in questi 99 anni han-
no posato lo zaino e sono andati avanti grazie all’im-
pegno di tutti se la sezione ha resistito per 99 anni 
e va avanti. Un grazie ai soci Alpini e simpatizzanti 
che con impegno e dedizione cercano di trasmettere 
alla Comunità i valori Alpini, di altruismo e collabora-
zione. Purtroppo il Gruppo Alpini di Favria fucina di 
generosità e volontariato, rischia nei prossimi anni 
di venir meno a causa del progressivo e inevitabile 
invecchiamento dell’età media dei soci, causato dal-
la scelta di cancellare la leva militare obbligatoria. 
Tanto che ci si potrebbe chiedere tra 10/20 anni chi 
sostituirà gli Alpini? Dove troveranno le Comunità 
quell’esempio di rispetto, collaborazione, altruismo e 
senso civico che oggi le penne nere forniscono gratu-
itamente? A Favria dopo le votazioni del 24 dicembre 
2022, martedì 10 gennaio 2023 si è svolta la riunio-
ne del Direttivo dove è stato riconfermato all’unani-
mità come Capogruppo Giovanni Magliocco, persona 
capace e meritevole di condurre il gruppo al centena-
rio nel 2024 per le sue ottime capacità organizzative. 
Poi sempre con voto unanime è stato nominato Vice 
Capogruppo Flavio Leone e Capo Gruppo Onorario il 
decano del Gruppo Scaraffia Renzo, memoria storica 
del Gruppo con un grande bagaglio di esperienza. 
Segretario: Sergio Feira. Cassiere: Martino Vayra. Al-
fiere: Nora Aldo. Revisori dei Conti: Bongera Roberto 
e Freisa Antonio, Consiglieri gli Alpini: Favole Antonio, 
Battuello Emiliano, Cortese Giorgio. A tutti loro un 
grande augurio di buon lavoro perché la festa sociale 
del 2023 incombe e i preparativi per il centenario nel 
2024 sono dietro l’angolo.

Favria, Alpino Giorgio Cortese
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60° di FONDAZIONE

N
ella giornata del 02 Ottobre 2022, 
allietata da un tiepido sole, il 
Gruppo Alpini di Lombardore ha 
ricordato il 60° di fondazione.

Ore 09,30: raduno di Alpi-

ni, Autorità civili e religiose, Associazioni, 
simpatizzanti. Con la partecipazione di 
molti gagliardetti in rappresentanza di vari 
Gruppi Alpini di zona (ben 48), la manife-
stazione ha avuto inizio. Un piccolo rinfre-

sco, poi lo schieramento per l’alzabandiera 
e, accompagnati dalle note della Fanfara 
Montenero, la posa di una corona di alloro 
ai piedi del monumento in memoria degli 
Alpini “andati avanti”. Il corteo ha poi rag-
giunto il Palazzo Municipale dove si è fer-
mato difronte alla lapide che ricorda i ca-
duti delle due Guerre Mondiali, per rendere 
loro onore. La cerimonia è proseguita con 
la celebrazione della S. Messa nella Chiesa 
di S. Agapito Martire. A conclusione, pres-
so il salone polifunzionale comunale, si è 
consumato un delizioso pranzo.

Durante la manifestazione, il Gruppo ha 
consegnato ai propri Soci over 80, una targa 
ricordo.

Insomma, una bella festa in una bella 
giornata. Grazie a tutti!

Nella foto, il Gruppo nel 1962. 

Il Direttivo del Gruppo

Lassù pugnammo… 
1981–2021 i nostri 
primi 40 anni

L
e parole del titolo sono l’incipit 
dell’iscrizione posta sotto il monu-
mento ai caduti del 7° Reggimento 
Alpini presente in piazza d’armi nel-
la Caserma “Salsa - d’Angelo” a Bel-

luno. Due alpini, un vecio ed un bocia, ed il 
vecio indica al giovane commilitone le cime 
sulle quali il reggimento ha combattuto, le 
montagne che si innalzano provocanti attor-
no alla città, e pronuncia le parole dell’iscri-
zione: “lassù pugnammo …lassù caddero gli 
eroi fratelli per la grandezza della patria”. È 
in questo importante contesto che il 27 e 28 
agosto il 102° corso A.U.C. ha ricordato i 40 
anni passati dall’inizio dell’avventura alpina. 
Ed il battesimo avvenne alla S.M.Alp. di Ao-
sta dal 20 gennaio al 22 giugno 1981.

Non era la prima volta che avevamo oc-
casione di riunirci, e non è stata neppure 
la riunione più numerosa, ma l’importanza 
dell’avvenimento e la “location” che lo ha 
ospitato ne hanno fatto una occasione memo-
rabile. Tutto è stato organizzato nei minimi 
dettagli, a partire dalla cena del 27 passando 
dal pernottamento in caserma (vi ricorda-
te il mitico” cubo”?), fino alla cerimonia del 
28 con tanto di Alza Bandiera e allocuzioni 
commemorative degli amici “andati avanti”, 

un filmato a ricordo dei 5 mesi di Aosta, una 
visita al museo storico del 7° Alpini, il rancio 
alpino ed il tour di Belluno hanno degnamen-
te coronato l’incontro. L’aspetto che colpisce 
sempre, ad ogni nostro incontro, è il legame 
che si è instaurato fra noi nei 5 mesi di corso 

alla SMALP. Chiamatelo amicizia, solidarietà, 
fraternità, … tutte definizioni che possono 
senza tema di smentite andare sotto le paro-
le “spirito di corpo”. Il successivo servizio di 
prima nomina e le varie esperienze cui è an-
dato soggetto ognuno di noi non ha intaccato 
l’unione che si creò fra noi nei mesi di Aosta. 

Vorrei servirmi di queste righe anche 
per sottolineare la location in cui si è svolto 
questo nostro incontro: il visitatore in arri-
vo a Belluno ne nota subito i dettagli alpini, 
ed essa non a caso fu insignita nel 1999 del 
titolo di “città alpina dell’anno” … un pae-
se dalle cui abitazioni sembrano scaturire le 
montagne… e che montagne, ricordo che 
nel 2009 le Dolomiti Bellunesi sono state 
riconosciute dall’UNESCO come patrimo-
nio dell’umanità. L’incontro non aveva rife-
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rimenti di Sezione o di Gruppi, anzi, molti 
dei partecipanti non erano neppure iscritti 
all’A.N.A.… ma erano Alpini come noi… nel 
corso della loro vita avevano portato la pen-
na sul capello e grazie a ciò mi permetto di 
citarli sul nostro giornale. La nostra Sezione 
era in ogni caso presente grazie a due soci 
dei gruppi di Caselle e Borgaretto, che si 
sono sobbarcati alcune ore di viaggio pur di 
non mancare a questo appuntamento. Come 
chiusura un ringraziamento è doveroso 
verso il Col. Stefano Fregona, Comandante 
del 7° Rgt. Alp. ed allievo anche lui in quel 
102° corso di 40 anni fa; egli ci ha messo a 
disposizione la Caserma ed i servizi connessi 
(camerate, parcheggi, sale riunioni, mensa, 
spaccio … etc) rendendo così possibile ed 
indimenticabile questo nostro incontro.

Roberto Marchi

Lemie ricorda la FINE della 
PRIMA GUERRA MONDIALE

P
roprio quest’anno, che la guerra 
in Ucraina tutti i giorni ci por-
ta notizie di morte e distruzioni, 
gli Alpini di Lemie hanno voluto 
più che mai ricordare la fine del 

Grande Conflitto. Difatti, sia nelle oratorie 
del Sindaco sia del Segretario degli Alpini, 
è emerso il triste confronto tra tutto quel-
lo che successe in Italia durante la guerra 
“15-18” e quanto sta avvenendo, da febbraio 
di quest’anno, in Ucraina. Come ribadito dal 
Santo Padre ad inizio novembre dalle guerre 
non emerge mai un vero vincitore in quanto, 
anche tra le fila del formale trionfatore, ci 
sono perdite di vite umane, orfani e famiglie 
che piangono per ferite che mai si rimargi-
neranno senza segni. Anche l’Italia vinse la 

Prima Guerra Mondiale, ma il prezzo di sol-
dati caduti al fronte fu altissimo. Un piccolo 
paese montano come Lemie è un esempio 
molto rappresentativo della mostruosità di 
quella guerra: a Lemie per il Grande Con-
flitto vennero arruolati 220 uomini (circa il 
15 % della popolazione totale) di cui 30 non 
tornarono a casa e l’età media dei caduti era 
inferiore a ventiquattro anni! Oltre ai Cadu-
ti ci furono anche 9 invalidi di guerra con 
lesioni permanenti e 4 bambini, di quattro 
famiglie diverse, che rimasero orfani del 
loro papà. Con i suddetti numeri di caduti, 
invalidi, orfani nonché l’impoverimento eco-
nomico delle famiglie, parlare di vittoria fu 
solo una pura modalità! Con il reclutamen-
to Alpino delle nostre vallate la gran parte 
dei Caduti di Lemie furono appunto soldati 
di questo glorioso Corpo e soprattutto del 
“Terzo Alpini”. 

È per questo che non dobbiamo dimen-
ticare il sacrificio di coloro che patirono le 
brutture della guerra e celebrare sistemati-
camente ogni anno l’anniversario della fine 
della Prima Guerra Mondiale. A Lemie que-
ste celebrazioni si sono sempre susseguite 
dal 1919 ad oggi, nonostante negli ultimi 
anni la popolazione si sia ridotta tantissimo 
ed il ricordo è sempre più lontano: sino a 
quando il 4 novembre non fu tra le festività 
soppresse, con una legge del 1977, la cele-

brazione avvenne sempre nel giorno in cui 
cadeva, mentre negli anni successivi fu sem-
pre commemorato la domenica più prossi-
ma all’anniversario. Indubbiamente molti le-
miesi ricordano le grandi celebrazioni del 4 
novembre, avvenute sino alla fine degli anni 
’70, organizzate dai “cumbatent”, ovvero i 
Reduci del Grande Conflitto, tutti con me-
daglia e croce al merito di guerra puntate al 
petto per il conferimento dell’onorificenza di 
Cavalieri di Vittorio Veneto: ovviamente un 
riconoscimento più che meritato. 

Dunque, anche quest’anno il Gruppo Al-
pini Lemie ha organizzato la Celebrazione 
con tanto di Alzabandiera al Monumento 
agli Alpini, deposizione corona ed Onori al 
Monumento ai Caduti e lettura dei nomina-
tivi dei trenta ragazzi riportati sulla stele del 
monumento stesso. Dopo la commemorazio-
ne, i Soci del Gruppo si sono riuniti presso la 
loro sede per una riunione terminata in alle-
gria con i festeggiamenti del 95° complean-
no di Domenico Gallo, “Mini” per i paesani, il 
decano degli Alpini di Lemie. Naturalmente 
la giornata è continuata con il classico “ran-
cio speciale” al ristorante Villa Margherita: 
si sa che per gli Alpini, a corollario di un fe-
steggiamento, non può mancare la convivia-
lità della tavola!

Danilo BALAGNA DENA, Gruppo Alpini Lemie
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La befana 
Alpina 
apre  

il 2023 
del gruppo 

Alpini 
di S. M. 

Canavese

L’epifania Alpina 
volpianese apre  
il NUOVO ANNO

C
on la tradizionale festa alpina del 
6 Gennaio, si aprono ufficialmente 
l’anno delle manifestazioni delle as-
sociazioni volpianesi. Alle 10 al mo-
numento degli alpini la cerimonia 

dell’alza bandiera ha dato inizio alla manife-
stazione. Squilli di tromba da parte del pre-
sidente della Filarmonica volpianese Mario 
Goia hanno dato il tocco solenne all’alzaban-
diera e alla deposizione di un mazzo di fiori 
al monumento dei caduti. Presenti alla ceri-
monia il sindaco volpianese Giovanni Pani-
chelli e il presidente del consiglio comunale 
Emanuele De Zuanne e la consigliera di 
minoranza Maria Grazia Bigliotto. Prima 
della messa il gruppo dei partecipanti si è ri-
trovato in sede alpini per un piccolo rinfresco 
e per i saluti di rito delle autorità. Giovanni 
Panichelli nel suo discorso di saluto afferma 
«Oggi per tutti noi è un grande piacere ritro-
varsi qui a festa. Sono stati gli ultimi anni un 
po’ bui, la pandemia che ha accompagnato 
per due anni il nostro cammino ha imposto 
un ridimensionamento della manifestazione. 

Il grande numero di iscritti che la sede 
volpianese ha, ci fa riflettere e già da qual-
che tempo che con il capogruppo Zanconi si 
sta vagliando l’ipotesi di trovare una nuova 
sede che permetta questo gruppo di poter 
svolgere al meglio il suo operato. Nel 2024 
per il gruppo alpini sarà un anno molto im-
portante, in quanto si festeggeranno i 100 
anni dalla fondazione. Siete un’associazione 
storica del nostro territorio e vi ringrazio per 
tutto ciò che fate per la nostra Volpiano». Ti-
ziano Zanconi, capogruppo volpianese, af-

ferma «È un onore è un piacere per me esse-
re qui a questo importante momento di vita 
alpina volpianese. Come già anticipato dal 
sindaco nel suo discorso, il 2024 sarà per noi 
un momento di grande festa per i nostri 100 
anni di fondazione. Stiamo preparando una 
grande festa, pensiamo in grande e voglia-
mo portare a Volpiano anche la festa dell’8° 
Zona degli alpini della sezione di Torino. Un 
grande evento che vedrà sul territorio molte 
penne nere. Ci vorrà l’aiuto di tutti ma in-
sieme come siamo abituati a fare sapremo 
rendere questo giorno indimenticabile. Rin-
grazio ad uno ad uno tutti gli alpini volpia-
nesi che oggi sono qui in questo momento di 
festa volpianese». 

Alla cerimonia ha preso parte anche il 
Cavaliere di Gran Croce Gino Gronchi che 
in un momento di pausa dai festeggiamenti 
afferma «Gli alpini sono per me un momento 
importante della mia vita. Prima di essere 
vigile del fuoco sono stato un alpino e con 
orgoglio porto il nostro cappello a tutte le 
manifestazioni a cui partecipo. Come di 
sempre gli alpini hanno una marcia in più, 
sempre disponibili per il prossimo». Prima 
del termine della funzione, il capogruppo 
ha letto la tradizionale preghiera dell’alpino, 
in segno di ricordo per tutti gli alpini andati 
avanti nel corso degli anni. 

Durante il pranzo come è consuetudine 
sono state premiate le 5 penne nere con più 
di 70 anni di appartenenza all’associazione: 
Claudio Giovale, Carlo Gioia, Giovanni Re, 
Mauro Fausone e Giorgio Baracco.

Cristiano Cravero

L
a Befana Alpina ha nuovamente ani-
mato la giornata di venerdì 6 gen-
naio del gruppo alpini San Maurizio 
Canavese. Il ritrovo pomeridiano si è 
svolto nella sede di piazza degli Alpi-

ni. Dichiara il capogruppo Michele Stobbia: 
«Come ogni anno celebriamo la festa dell’E-
pifania, con una doppia consegna. I tesserati 
ultra-settantacinquenni ricevono il cestino 
con bottiglia, panettone o pandoro, a loro 
scelta. Mentre i bambini, figli di soci, ricevono 
in omaggio la calza della Befana. Ringrazia-
mo l’Amministrazione che è sempre al nostro 
fianco». Infatti, come rappresentante della 
giunta guidata da Michelangelo Picat Re, c’e-
ra il vicesindaco Ezio Nepote, immancabile in 
ogni iniziativa organizzata dalle associazioni 
locali, nonché indiscusso punto di riferimen-
to per la cittadinanza. La giornata è stata pur-
troppo funestata dalla recente scomparsa di 
Natale Chiadó Cutin, deceduto lo scorso lu-
nedì 2 gennaio, all’etá di 87 anni, che tanto ha 
fatto per il Gruppo e l’attuale sede. 

I premiati, divisi per età, sono i seguen-
ti: Alfredo Brunero (1924); Giovanni Cresto 
Caveglia (1934); Francesco Bertea, Giovan-
ni Casana e Andrea Druetta (1935); Mario 
Capozzo e Giulio Maccagno Valè ( 1937); 
Giorgio Camurati (1938); Sergio Bottaro 
ed Emilio Stangalini (1939); Aldo Brunero, 
Armando Data e Federico Droetto (1940); 
Riccardo Cravero, Piergiorgio Ricchiardi e 
Renzo Rostagno (1941); Michele Guidetto 
ed Emilio Marsaglia Cagnola (1942); Antonio 
Debernardi, Giovanni Dolce e Michele Stob-
bia (1943); Giuseppe Enrici Vaion e Giusep-
pe Risso (1944); Mario Capra e Piero Casta-
gno (1945); Mario Beltramo, Adriano Da Ros, 
e Gianluigi Vietti (1946); Giovanni Salvino, 
Giuseppe Stoppa e Giuseppe Ugo (1947).

Cristiano Cravero
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ALPINIØYA L’isola degli Alpini

Parrocchia di SAN MARTINO

N
ella splendida cornice della Par-
rocchia di San Martino di Alpi-
gnano, gentilmente concessa dal 
parroco Don Dino, sabato 12 no-
vembre i Congedati del Coro del-

la Brigata Alpina Taurinense si sono ritrovati 
per un concerto in favore di FORMA Onlus, 
Fondazione Ospedale Regina Margherita. 
Questo coro anomalo, in quanto composto 
da persone che arrivano da Piemonte, Ligu-
ria, Valle d’Aosta e persino dal Lazio, dopo 
aver passato il pomeriggio a provare i brani 
per il concerto, ha allietato il pubblico pre-
sente con dodici brani della cultura Alpina e 

Popolare. Introdotti dalla loro presentatrice 
ufficiale Lucetta e diretti dal maestro Etto-
re, brano dopo brano hanno ripercorso alcu-
ni avvenimenti legati alla storia degli Alpini 
e non solo. 

Durante l’intervallo, una rappresentante 
della Fondazione ha spiegato quale iniziativa, 
tra le molte attive ed altre in previsione, avreb-
be avuto come scopo la raccolta fondi. Grazie 
anche all’importante donazione del Gruppo 
Alpini di Alpignano, rappresentati dal Capo-
gruppo Michele, sono stati raccolti e donati 
quasi 1500 euro, una cifra oltre le aspettative. 
Terminato il concerto, ancora tutti insieme per 

il terzo tempo e la cena presso la bella sede 
A.N.A. di Alpignano dove, tra una portata e 
l’altra, si è continuato a cantare… Di ringra-
ziamenti se ne fanno sempre molti eppure si 
dimentica sempre qualcuno, io vorrei ringra-
ziare in particolare i coristi che per partecipa-
re sono poi rientrati a casa in tarda notte, o 
forse sarebbe più giusto dire in mattinata, solo 
per ritrovarsi a cantare insieme per una buona 
causa, come sempre gli Alpini amano fare. Ci 
si rivede al prossimo concerto!

Il segretario dell’Associazione Congedati del 
Coro Della Brigata Alpina Taurinense Norman 

H
o letto con molto interesse, su 
l’Alpino di dicembre, l’articolo di 
Massimo Peloia sul maresciallo 
Sandrini e sul gruppo degli Alpini 
del Capitano Sora, che partecipò 

alle ricerche della spedizione Nobile. Tutti 
conoscono questa spedizione ma pochissimi 

sanno che all’estremo Nord delle Svalbard 
(a nord ovest di Cap Bruun, esattamente 
a: 80°21’18.6”N - 24°45’31.7”E) esiste una 
piccola isola chiamata “Alpinioya” (“Øya” 
in norvegese significa “Isola”) che fu così 
battezzata dal capitano Sora che la scoprì il 
22 giugno 1928, proprio durante il rischioso 

tentativo di soccorso ai dispersi del dirigibile 
“Italia”. Nel mese di agosto 2010 un piccolo 
drappello di Alpini di cui il sottoscritto fece 
parte, guidati dall’artigliere alpino Piero Bo-
sco - esperta guida polare, raggiunse questa 
isola sperduta in mezzo ai ghiacci e ivi depo-
se una piccola targa a ricordo. (*) (Vedasi 
al proposito l’articolo pubblicato su l’Alpino 
di aprile 2010, che presentava questa spedi-
zione). Alpinioya è poco più di uno scoglio 
roccioso, meno di un chilometro quadrato, 
ma è pur sempre una traccia degli Alpini che 
anche laggiù, all’estremo Nord, sono ricor-
dati per la forza e il coraggio del capitano 
Sora, del maresciallo Sandrini e degli altri 
sette Alpini componenti la spedizione Nobi-
le del 1928.

Anche in terra norvegese il nome “Alpi-
ni”. Ricordiamolo!

Giorgio Chiosso
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Storia dell’icona  
della madonna del DON

Ho partecipato con profonda commo-
zione a tutta la Cerimonia e desidero, per 
coloro che non conoscono l’argomento, 
raccontarvi tutta la storia dal ritrovamen-
to ad opera di Padre Policarpo alla colloca-
zione dell’Immagine nella Chiesa dei Cap-
puccini a Mestre. Devo dire che, secondo 
me, è un argomento aggiornato dei giorni 
nostri perché ci riporta ai terribili mo-
menti della guerra attualmente in corso in 
Ucraina, e fa pensare agli abitanti Russi 
che tanto avevano aiutato i nostri Alpini 
nella famosa ritirata e dove tanti dei no-
stri si sono sacrificati per poter permettere 
a pochi Alpini di tornare a “baita”. 

Una delle più belle pagine di storia di 
tutti i cent’anni di vita delle penne nere è 
quella che ci racconta dell’origine della Ma-
donna degli Alpini, riconosciuta in Italia e 
all’estero con il nome “Madonna del Don”. 
Questa icona diventa viva testimonianza del-
la fede purissima degli alpini, vissuta nelle 
trincee, nelle gelide ridotte del fronte, negli 
aspri combattimenti del Don. Molti giornali 
e riviste parlarono della madonna del Don 
pellegrina per le vie d’Italia, dando risal-
to a questa fede cristallina come le acque 
sorgenti dalle rocce dei loro monti, ma po-
chi hanno fatto notare i rapporti umani dei 
nostri alpini con le popolazioni ucraine che 
non vedevano nelle penne nere un nemi-
co, ma il soldato che faceva la guerra senza 
odio e senza rancore. La Madonna del Don 
ha origine da uno di questi episodi di uma-
na comprensione. Ogni tanto giungeva dalle 
retrovie frettolosa e scompariva fra le isbe 
del villaggio, una simpatica vecchietta. Gi-
rava tra le macerie delle isbe abbandonate, 

cercando qualcosa che soltanto lei sapeva. 
La guerra era passata per di là seminando 
disordine e devastazione. 

Il villaggio era a due passi dal nemico 
accampato sull’altra riva del fiume. In quella 
donna ogni alpino vedeva la sua mamma, la-
sciata nel paese lontano a piangere e a prega-
re per lui. Passava in mezzo agli alpini senza 
timore; li guardava con materna bontà ed il 
loro “pope” padre Policarpo Narciso Crosara 
“Per la prima volta - 15 settembre con vene-
razione e rispetto. Non vedete che questa 
gente povera e sconsolata se ne va di cor-
sa… Che volete che vengano a fare… hanno 
qualche straccio tra le rovine. Rispondeva il 
comandante del Battaglione, il Magg. Zaccar-
do, dal cuore grande e magnanimo a chi gli 
faceva osservare queste capatine dei russi nel 
villaggio in prima linea. Un giorno la donna 
non tirò diritto, di corsa, come al solito, ma si 
fermò davanti al “pope” dalla penna nera sul 
cappello: Non so gli disse sottovoce quasi te-
messe di farsi sentire non so come mostrarti 
la mia riconoscenza per tutto il bene che fai 
alla nostra gente. Là tra le macerie della mia 
isba c’è una Icona che mi è tanto cara. Vieni, 
aiutami a levarla, te la dono. 

Nelle mani tue è al sicuro più che in qual-
siasi altro luogo. Io sapevo che le Icone della 
Madonna erano per il popolo russo qualcosa 
di veramente sacro. Per antichissima tra-
dizione alla figliola che si sposa la mamma, 
come se fosse un rito sacro singolare, offre 
una icona, affinché nella nuova isba ne diven-
ti l’angelo tutelare. Ci incamminammo verso 
il grosso del villaggio che dà nella balka che 
si apre verso il fiume, quando scorsi alcuni 
alpini farmi segno di attenderli. Venivano af-

fannati in cerca di me. Arrivarono con il fiato 
grosso: vieni. C’è una bellissima Madonna lag-
giù, indicandomi un gruppetto di isbe. Vieni, 
cappellano. Vieni a prenderla tu. Risposi che 
la portassero nella loro postazione. Sarei an-
dato a vederla più tardi. Gli alpini insisterono. 
Il tenente ha detto che devi venire tu a racco-
glierla. Mi indicarono l’isba verso la quale mi 
stavo incamminando con la buona vecchietta. 

Quale non fu la mia sorpresa quando 
mi accorsi che l’isba, diventata un cumulo 
di rovine, era quella della donna e l’Icona, 
che spuntava da quel groviglio di calcinacci, 
serramenti e travi era la stessa Icona indica-
ta dagli alpini. La donna me la consegnò. Mi 
pareva che le mani le tremassero e la voce 
fosse rimasta in fondo al cuore. Quel volto 
di Madonna mi apparve tanto diverso dalle 
solite Icone e tanto simile alle belle Madon-
ne dei nostri paesi. In quel momento mi par-
ve di vedere là presenti, stretti intorno alla 
Sacra Icona due popoli in guerra tra di loro 
sentirsi fratelli, uniti nello stesso amore per 
la Madre di Dio, in un’ora di odio e di sangue. 
La mia isba ancora risparmiata dalla guer-
ra, poi la ridotta nella Balketta dei Kirpinski 
diventarono cappella, convegno degli alpini. 

Qui la venerata icona ebbe il suo primo 
altare, in prima linea, vi rimase finché comin-
ciarono a giungere al Comando Battaglione 
notizie preoccupanti. I carri armati tedeschi 
di appoggio alla nostra linea un bel dì scom-
parvero ma dall’altra sponda del fiume giun-
geva a notte piena il rumorio crescente dei 
grossi cingolati russi. Il gelo stringeva nella 
sua morsa la steppa e le sue rovine. Il Don 
agghiacciava a prova di bomba. 

I pattuglioni nemici attaccavano sempre 
più audaci, spingendosi fin sotto le postazio-
ni. Le rive del fiume rintronavano dagli scoppi 
degli obici pesanti e del fragore delle Katiu-
scie. Un alpino con lo zaino in spalla arriva alla 
mia ridotta. Spinge la testa entro la porticina 
sconnessa. Padre, ti saluto. Vado in Italia ag-
giunse visibilmente commosso. Ho la mamma 
che sta male! Prega per lei; le porterò la tua 
benedizione. Fu un attimo passarmi davanti 
gli occhi la dolce figura di mia madre. Feci en-
trare l’alpino. Staccai dalla parete di terra la 
Sacra Icona e gliela consegnai. “Ti manda la 
Provvidenza! Portala a mia madre. Tu hai la 
fortuna di ritornare in Italia, noi non usciremo 
da questo inferno. Dille che la custodisca per 
tutte quelle povere mamme che non vedran-
no il nostro ritorno: così sarà loro di conforto, 
perché davanti a Lei hanno pregato i loro fi-
glioli”. Così partì dal fronte per l’Italia l’Icona, 
portandosi via il nostro cuore. Non ricordo il 
giorno, ma penso fosse la metà di Dicembre 
1942 quando gli alpini incominciarono a but-
tare giù pagine di sangue e di eroismo quali 
nessun reparto ha scritto nell’ultima guerra. 
Il villaggio era a due passi dal nemico accam-
pato sull’altra riva del fiume. In quella donna 
ogni alpino vedeva la sua mamma, lasciata nel 
paese lontano a piangere e a pregare per lui. 

(tratto da “40°Madonna del Don 1966-2006 
Numero unico del Gruppo di Mestre dell’Asso-
ciazione Nazionale Alpini Sezione di Venezia”)
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SAN MAURIZIO 
MARTIRE  

patrono degli ALPINI

L
a festività San Maurizio ricorre il 22 
settembre; è considerato il patrono 
degli Alpini e, coi suoi compagni 
Santi Martiri, anche delle Guardie 
Svizzere. È dedicata a San Maurizio 

la chiesetta del Castello di Lierna. Lierna è 
un comune italiano sul lago di Como, detto 
La Rocca, di 2 139 abitanti della provincia 
di Lecco in Lombardia, che guarda sul pro-
montorio di Bellagio. L’imperatrice del Sacro 
Romano Impero Adelaide di Borgogna dal 
951 al 973, era solita risiedere nel Castello 
di Lierna e San Maurizio fu il patrono del 
Sacro Romano Impero a cui dedicò il culto 
della Chiesetta di Lierna, che la proteggeva 
durante le battaglie navali, per questo la sua 
abside è verso l’interno, le dimensioni picco-
le e non è visibile da lontano. 

Il 22 gennaio 1573, in questa Chiesa di 
Lierna, Emanuele Filiberto di Savoia fondò 

l’Ordine dinastico di Casa Savoia, chiaman-
dolo per questo Ordine dei Santi Maurizio 
e Lazzaro. Il Borgo di Lierna mantenne nei 
secoli questa sua protezione e riservatezza 
come luogo di ritiro di reali e nobili. Molti or-
dini religiosi cavallereschi sono stati costituiti 
in onore di questo santo, incluso l’Ordine del 
Toson d’Oro del Sacro Romano Impero e l’Or-
dine di San Maurizio dei Savoia. Inoltre, cin-
quantadue toponimi francesi includono il suo 
nome. San Maurizio dà il suo nome alla loca-
lità turistica di montagna St. Moritz, in Sviz-
zera, così come a numerosi luoghi chiamati 
Saint-Maurice nei paesi di lingua francese. 

Oltre 650 istituti religiosi dedicati a San 
Maurizio sono presenti in Francia e in altri 
Paesi europei. Soltanto in Svizzera ci sono 
sette chiese o altari nel Canton Argovia, sei 
nel Cantone di Lucerna, quattro nel Can-
ton Soletta, e una nel Cantone Appenzello 

Interno. In particolare, tra esse sono degne 
di nota: la chiesa e l’abbazia di San Maurizio 
d’Agauno, la chiesa di St. Moritz nell’Enga-
dina e la cappella dell’Abbazia di Einsiedeln. 
In Italia si possono citare la Basilica di San 
Maurizio che domina Pinerolo e la chiesa di 
San Maurizio al Monastero Maggiore a Mila-
no. È inoltre patrono di alcune chiese nella 
Val di Non come quella di Tregiovo (Revò). 
Maurizio è anche il santo patrono di una 
chiesa e parrocchia cattolica di New Orleans 
(Stati Uniti). 

La chiesa fu costruita nel 1856, era 
quindi una delle più antiche chiese della 
zona. La struttura fu danneggiata dall’ura-
gano Katrina il 29 agosto del 2005: il cam-
panile si staccò facendo entrare un metro 
e mezzo d’acqua nella chiesa e la statua di 
san Maurizio fu trafugata da sciacalli dopo 
il passaggio dell’uragano. Maurizio viene 
raffigurato tradizionalmente nella sua ar-
matura e in Italia si aggiunge una croce ros-
sa sul suo scudo o armatura. Nella cultura 
popolare è stato messo in rapporto con la 
leggenda della Lancia del Destino, che 
avrebbe portato in battaglia; il suo nome è 
inciso sulla lancia sacra di Vienna, una delle 
reliquie che si sostiene sia quella che ferì il 
costato di Gesù sulla croce.

Danilo Melloni

anashop.it

SPEDIZIONE GRATUITA con €50,00 di spesa

OROLOGIO
DA POLSO ALPINI

TUTTA LA COLLEZIONE
www.anashop.it



24 CIAO pais

56° CAMPIONATO 
NAZIONALE A.N.A. 
SLALOM GIGANTE

D
al 14 al 15 gennaio 2023 sulle 
piste del Monte Zoncolan di Ra-
vascletto si è svolto il 56° Cam-
pionato A.N.A. di slalom gigante, 
organizzato dalla Sezione Carnica 

e dai Gruppi di Ravascletto e Sutrio. Situato 
nel territorio della Carnia in Friuli-Venezia 
Giulia, tra i comuni di Sutrio, Ovaro e Rava-
scletto, il monte Zoncolan Sorge maestoso a 
1750 metri e la sua posizione offre una vista 
eccezionale che guarda dall’alto quasi tutta 
la Carnia. Dispone di 23 km di piste da disce-
sa, adatte ad ogni livello di capacità e pre-
parazione, tracciati per lo sci di fondo, una 

grande area dedicata al freestyle, piste per 
gli slittini, un pattinaggio su ghiaccio e sug-
gestivi itinerari da percorrere con ciaspole ai 
piedi o sci di alpinismo. 

Numerose baite si trovano lungo le piste 
per una rilassante pausa e centro fitness e 
piscina coperta negli alberghi delle vicinan-
ze. Non mancano certamente ristori che 
propongono deliziosi menù tipici, abbinati a 
ottimi vini friulani. Il Campionato nazionale 
A.N.A. di Slalom gigante è uno degli appun-
tamenti più attesi della nuova annata spor-
tiva della nostra Associazione. La Sezione di 
Torino ha partecipato con 15 atleti, parten-

za venerdì 13 dalla sede del Gruppo di Pia-
nezza, dopo 7 ore di viaggio siamo arrivati a 
destinazione, cena in un bel albergo di Ra-
vascletto. Il sabato mattina gli atleti si sono 
allenati per la gara sulle piste dello Zoncolan 
sede della competizione. Nel pomeriggio si 
sono tenute le cerimonie di rito con l’am-
massamento su Strada provinciale 86 alle 
ore 16:30, a seguire la sfilata per le vie del 
paese, l’alzabandiera con deposizione coro-
na al monumento ai Caduti e gli interventi 
delle autorità con la presenza di Manuela Di 
Centa, cui è seguita l’accensione del tripo-
de con la lettura della formula di apertura 
56° Campionato A.N.A. di Slalom Gigante da 
parte del responsabile Commissione Sporti-
va A.N.A. il Consigliere Nazionale Antonio 
Di Carlo e infine la Santa Messa. 

Domenica la gara, giornata nebbiosa, 
nuvolosa e fredda, pista ben innevata con 
neve dura, tracciato molto tecnico con alcu-
ne porte insidiose. La Sezione di Torino si è 
classificata 12^ su 36 Sezioni nella catego-
ria Alpini e 21^ su 22 sezioni nella categoria 
Aggregati. Hanno partecipato complessiva-
mente 324 atleti. I nostri atleti si sono così 
piazzati: Categoria A4 Rena Flavio 10° e Ro-
manelli Michele 23°, Categoria A5 Coda Giu-
seppe 18° e Magnetti Marco 20°, Categoria 
A6 D’Alessandra Walter 18°, Categoria B7 
Sarboraria Franco 33°, Baudracco Daniele 
39°, Maggiore Paolo 41° e Gajetti Marco 44°, 
Categoria B8 Barbero Tiziano 24° e Melgara 
Marcello 26°, Categoria B10 Bonato Renzo 
14°, Categoria B11 Nozza Renato 9°, Cate-
goria B5 Aggregati Rolando Mauro 8°.

Danilo Melloni
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Gara di tiro a segno 
BIELLAS

abato 3 dicembre scorso si è svol-
to presso il poligono di Chiavazza 
(Biella) il 6° campionato seziona-
le di tiro a segno per carabine ad 
aria compressa, organizzato dalla 

Commissione Sportiva della Sezione A.N.A. 
di Biella in collaborazione con il “TSN” Tiro 
a segno Biella. 

La gara, alla quale hanno partecipato 
ben 111 tiratori, 85 Alpini e 26 Aggregati, si 
è sviluppata nel corso di una giornata pio-
vosa con l’allarme meteo incombente nella 
facility del Poligono dedicata al tiro ad aria 
compressa attrezzata con moderni bersa-
gli elettronici e contabilizzazione punteggi 
computerizzata. 

Il GSA della Sezione di Torino era pre-
sente con quattro tiratori, due Alpini ed un 
Aggregato del Gruppo di Pianezza ed un 
Alpino del Gruppo di Caselle Torinese, che 
hanno ottenuto risultati complessivamente 
più che soddisfacenti. In particolare vera-
mente ottimo il secondo posto ex equo tra 
gli Aggregati di Matteo Sorli, Gruppo Pia-
nezza, con 76 punti ed il nono posto tra gli 
Alpini di Erik Targa, Gruppo Caselle, con 54 
punti. 

Un po’ meno “cecchini”, hanno fatto la 
loro parte anche Renzo Bonato e Gabriele 
Sorli, Gruppo Pianezza.

Sorli Gabriele

Trofeo  
del CENTENARIO

V
enerdì 18 novembre presso il cir-
colo della Sezione di Torino si è 
svolta la premiazione dei gruppi 
che hanno partecipato alle gare 
delle varie specialità svolte duran-

te tutto il 2022. Slalom gigante ad Ala di Stu-
ra, marcia di regolarità a Rosta, regolarità a 
Montà d’Alba, regolarità a Cossato, e bocce 
a Torino Parella. Hanno partecipato 25 grup-
pi alpini per un totale di 211 atleti tra soci 
Alpini, Aggregati e Amici. Il trofeo è stato 
vinto dal Gruppo di Rosta, al secondo posto 
il Gruppo di Pianezza ed al terzo il Gruppo 
di Brandizzo. Alla cena di premiazione era-
no presenti il Consigliere Nazionale Ales-
sandro Trovant, alcuni consiglieri Sezionali, 
il responsabile allo sport Silvio Rizzetto e 
numerosi atleti accompagnati dai famigliari. 
Ancora una volta, lo sport è sinonimo di ag-
gregazione e partecipazione. Al termine del-
la premiazione, è stato consegnato al nostro 
e infaticabile Silvio Rizzetto una foto emble-
ma del gruppo sportivo “foto di gruppo di at-
leti presenti alle Alpiniadi svolte a L’Aquila. 

Danilo Melloni
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Ricordo dell’ALPINO 
ORESTE INGARAMO 

106 anni

I
l Decano del Gruppo di Torino Centro 
TEN. ORESTE INGARAMO all’età di 
106 anni e due mesi il 19 novembre è” 
ANDATO AVANTI”. Desidero ricordarlo 
con alcuni tratti significativi di questa 

vita lunga e ricca di appassionanti avven-
ture. Oreste, che io ho conosciuto oltre 50 
anni fa, è sempre stato molto legato a tut-
ti noi e con noi ha passato momenti felici e 
allegri per tanti anni. Abbiamo festeggiato 
con lui i suoi primi 100 anni e ancora quelli 
successivi apprezzandone da sempre, la sua 
appassionata e orgogliosa affezione al mon-
do degli Alpini e la sua personalità colma di 
importanti valori che sono stati l’essenza 
della sua vita privata ed associativa. 

Oreste, nasce a Caramagna Piemonte il 
14 settembre 1916, frequenta la Scuola del 
GENIO MILITARE di Pavia nel 1937, l’anno 
successivo viene nominato Sottotenente de-
gli Alpini con destinazione Casale Monferra-
to e congedato nel 1939. Negli anni 1939/40 
e 41 fu più volte richiamato e inviato in Al-
bania, dove con la sua Compagnia di Artieri 
costruisce strade, ponti e gallerie sul fronte 

di guerra. Rientrato dall’Albania perchè col-
pito dalle febbri albanesi, viene ricoverato 
all’ospedale Santa Croce di Cuneo. In conse-
guenza di tale ricovero non può partire con 
la DIVISIONE CUNEENSE per la Russia e 
successivamente viene congedato come in-
valido di guerra il 16 febbraio del 1942. A 
Mondovì, si sposa con Nucci. Il 6 Gennaio 
1943 nasce l’unico figlio Ezio. 

Alla fine del secondo conflitto si trasferi-
sce a Torino dove la sua Impresa di Costru-
zioni realizza importanti infrastrutture tra 
cui nei primi anni 60 l’impianto di potabi-
lizzazione delle acque del PO. Amante delle 
escursioni in montagna e dello sci, si appas-
sionò in un secondo tempo anche alla vela e 
ha navigato in solitaria anche in età avanza-
ta. Ho voluto descrivere brevemente la vita 
del caro Oreste che certamente ci mancherà 
e che noi tutti salutiamo per l’ultima volta 
ringraziandolo per la sua Amicizia e per lo 
sguardo benevolo e Fraterno che sicura-
mente, da lassù ci riserverà. 

G.C.

In ricordo dell’Alpino Generale  
di C.A. FRANCO CRAVAREZZA

L
a perdita del Gen. C.A. Franco Cra-
varezza è un lutto che colpisce, nato 
a Nizza Monferrato 73 anni fa, dopo 
gli studi classici frequenta il 150° 
corso dell’Accademia Militare con-

seguendo la laurea in scienze strategiche. 
Ha frequentato la Scuola Militare Alpina 
di Aosta, e dal 1973 ha prestato servizio in 
molteplici Reparti Alpini della Brigata Tau-
rinense ricoprendo vari incarichi quali Co-
mandante di plotone nel Battaglione Alpini 
“Saluzzo” a Boves. Comandante della 21° 
Compagnia a Dronero e della Compagnia 
Comando a Borgo San Dalmazzo. 

Ha inoltre comandato il Battaglione Al-
pini “Feltre” nell’omonima Città e il 2° Reg-
gimento Alpini di Borgo San Dalmazzo. Nel 
corso dell’attività operativa ha condotto, al 
comando del proprio reparto, operazioni di 
soccorso alla popolazione per il terremoto 

della Basilicata nel 1982 e per l’alluvione in 
Piemonte nel 1994, sempre nel 1994 in Ca-
labria e nel 1995 in Sicilia nella lotta alla cri-
minalità organizzata. Ha rivestito incarichi 
dirigenziali nel Comando Truppe Alpine di 
Bolzano e nel Comando Forze Operative Ter-
restri a Verona come Capo di Stato Maggiore 
concorrendo direttamente alla pianificazio-
ne, approntamento, immissione e controllo 
dei comandi e reparti dell’Esercito in tutte 
le missioni all’estero e in particolare nei Bal-
cani, a Timor Est, in Afghanistan, in Iraq e 
Libano. Ritornato dopo vent’anni a Torino è 
stato dal 5 marzo 2005 al 23 giugno 2010 Co-
mandante della Regione Militare Nord. Suc-
cessivamente, dopo il congedo, ricopre le 
cariche di direttore del Museo Pietro Micca, 
Presidente del Consiglio permanente delle 
Associazioni d’Arma di Torino, membro del 
Consiglio di Presidenza dell’Istituto Studi e 

Ricerche per la Difesa, Presidente Vicario 
dell’Associazione Ex Internati Militari, Pre-
sidente dell’Associazione Amici Biblioteca 
Nazionale Universitaria di Torino, Vice pre-
sidente della Fondazione per l’Osteoporosi, 
Vice Presidente del Centro Studi Giorgio 
Catti. “Persona che si è distinta per la sua 
straordinaria generosità, per l’intelligenza e 
la disponibilità nell’organizzazione di eventi 
e manifestazioni e per il suo grande amore 
per Torino, per il Piemonte e per la storia del 
suo territorio”. “Un uomo di profondi e saldi 
valori”. “Un uomo vulcanico, appassionato 
con una fede profonda in Dio e nell’uomo, 
consapevole che ognuno, nella vita, ha un 
compito e che deve svolgerlo con intensità, 
sincerità e senza compromessi. 

“Lui aveva ricevuto onori e riconosci-
menti ma non se ne faceva vanto, genuino 
ed entusiasta come un ragazzino con una 
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semplicità di cuore che lo rendeva specia-
le”. “Un uomo eccezionale di grandi valori 
cristiani e per il quale la famiglia e il bene 
comune erano sempre al primo posto”. “Una 
persona la cui gentilezza e personalità erano 
dominanti”. Questi sono i pensieri e i ricordi 
che ha lasciato a chi lo ha conosciuto e che 
riportiamo per testimoniare la sensazione di 
“vuoto” che la sua scomparsa ha creato nelle 
persone che collaboravano ai tanti progetti, 
al mondo Alpino e alla Città di Torino. Gli 
Alpini della Sezione di Torino e del Gruppo 
Torino Centro al quale era iscritto sono fieri 
di rendere onore a questa grande figura di 
Uomo e di Alpino.

Giorgio Coizza

Il Ricordo Della Figlia  
Del Gen. Amoretti

Il generale Franco Cravarezza ha 
compiuto la sua parabola di vita passan-
do da uno stato di attività frenetica, en-
tusiasta alla improvvisa scomparsa, la-
sciando attoniti quelli che lo conoscevano 
o collaboravano con lui. La sensazione di 
“vuoto” che la sua scomparsa crea nelle 
persone che collaboravano ai tanti pro-
getti in fieri, è troppo grande da accettare 
senza esprimere un disagio incolmabile. 
In questo triste e terribile momento, de-
sidero evidenziare le sue grandi qualità 
umane, la sua totale disponibilità e i suoi 
molteplici interessi culturali che condi-
videva appassionatamente con tutte le 
persone che esprimevano una comunan-
za di interessi. 

Altre persone più preparate nel cam-
po squisitamente militare avranno l’one-
re e l’onore di commentare i suoi grandi 
e riconosciuti meriti emersi nella sua 
brillante carriera con le stellette fino ai 
vertici di generale di Corpo d’Armata. 
Oggi il mio cuore lo vuole ricordare per 
quello che ha fatto per mio padre Guido 
Amoretti e per il sincero e disinteressa-
to aiuto che mi ha dato per continuare 
la sua opera, che purtroppo oggi corre 
ancora il rischio di restare incompiuta. 
Franco Cravarezza prendeva le diverse 
iniziative con passione ed impeto come 
se dentro di sé fosse consapevole che il 
tempo che gli restava non fosse sufficien-
te per fare tutto quello che aveva proget-
tato e fortemente desiderato. 

A giugno del 2018, in occasione del 
decennale della morte del primo Diretto-
re del Museo Pietro Micca, cooperò per la 
creazione dell’Organismo di volontariato 
(Odv) - Associazione Archivio Amoretti, 
in cui credette convintamente, divenen-
done socio fondatore. Capì il valore dei 
documenti lasciati da Guido Amoretti 
che raccontavano, oltre microstorie fa-
migliari della prima guerra mondiale o 
il suo vissuto nei campi di internamen-
to nazisti, quello da lui fatto per salvare 
dalla distruzione e poi dall’oblio, il siste-
ma difensivo sotterraneo della cittadella, 

costruito per l’assedio del 1706. Il Gen. 
Guido Amoretti per 50 anni era stato una 
figura cardine di Torino per la scoperta 
della scala di Pietro Micca e la creazione 
del Museo durante il centenario dell’u-
nità d’Italia, rivitalizzando la storia dal 
XVI al XVIII secolo della città. Nell’Archi-
vio Amoretti vi sono documenti persona-
li, che completano e danno voce a quelli 
raccolti nell’Archivio Storico della Città 
di Torino (ASCT). Una grande amicizia 
legava Franco Cravarezza a Guido Amo-
retti tanto che in ospedale, quando si sta-
va avvicinando il momento del trapasso, 
gli disse che volentieri avrebbe preso in 
carico la sua eredità nella conduzione 
del museo. Aggiunse tuttavia che lo do-
veva aspettare. Era un invito esplicito a 
non andarsene ancora. 

Questa conversazione che affrontava 
con coraggio il tema della morte, fu fatta 
per rassicurare l’uomo morente sul desti-
no del suo amato Museo, due giorni pri-
ma che egli ci lasciasse, il14 luglio 2008. 
Franco Cravarezza essendo ancora in ser-
vizio al momento del decesso, nominò un 
ufficiale di sua fiducia: il gen. Sebastiano 
Ponso. Quando questi si dimise dopo 9 
anni, il progetto abbozzato nel luglio 2008 
tra i due generali Cravarezza-Amoretti 
prese concretezza. Ci tengo a precisare 
che entrambi i successori si fecero carico 
di uno dei grandi sogni di Guido Amoret-
ti: il Pastiss, opera difensiva esterna alla 
cittadella cinquecentesca, voluta da Ema-
nuele Filiberto e scoperta ancor prima del-
la scala di Pietro Micca, nel 1958.

A partire dagli anni Sessanta, nel Pa-
stiss  i volontari operarono per circa 40 
anni per conoscerlo e svuotarlo in molte 
sue parti dagli accumuli di terra, Divenu-
to nel 2018 Direttore, Franco Cravarezza 
valorizzò il restauro conservativo della 
meravigliosa fortezza, realizzato dal gen 
Ponso; entrambe lavorarono con l’intento 
di farla conoscere alla popolazione. Erano 

loro i valori fondanti di Guido Amoretti 
e fecero loro l’esempio di persona tenace, 
capace di difendere quel piccolo museo 
che tanta storia della città raccontava. 
Una storia misconosciuta sino ad allora 
dai più, che Guido Amoretti cominciò a 
divulgare, Sebastiano Ponso contribuì a 
conservare, Franco Cravarezza la diffu-
se con i nuovi metodi informatici. Il ter-
zo Direttore accolse nel Museo quello che 
era il cuore dell’Archivio Amoretti, come 
arricchimento del patrimonio espositivo. 
Inoltre quasi 400 libri, i più importanti 
degli studi del fondatore, furono portati e 
catalogati ad accrescimento della piccola 
ma ricca biblioteca tematica, fiore all’oc-
chiello del Museo Pietro Micca. Mancava, 
a tutto questo iter, la cerimonia di con-
segna ufficiale prevista per fine 2022 o 
inizio 2023, con una convenzione tra Co-
mune - Museo Pietro Micca ed Odv - Asso-
ciazione Archivio Amoretti. Franco Cra-
varezza non c’è più e questa scomparsa 
mi viene quasi impossibile da accettare. 
Ancora un evento resta da segnalare: la 
pianificazione dell’attribuzione del nome 
di una parte della via di fronte al Museo 
e stata portata a termine, proprio a Guido 
Amoretti, a maggio 2023 ci sarà la cerimo-
nia con il Comune di Torino, senza più la 
presenza di chi si impegnò tanto per su-
perare le difficoltà incontrate per questo 
riconoscimento, che valorizzava il ricordo 
del primo Conservatore/Direttore. 

In ogni caso la storia del Museo Pietro 
Micca di Torino ricorderà il nome e l’ope-
rato di Franco Cravarezza, suo terzo Di-
rettore, anche lui, come i due precedenti, 
affascinato da quelle gallerie sotterranee 
che videro il sacrificio di tanti uomini, 
da onorare e rispettare di qualunque 
schieramento essi fossero. Èun Museo che 
si fa amare. Professoressa Carla Amoretti

Membro del Comitato Tecnico Scientifico del 
Museo Pietro Micca e Presidente dell’Associa-
zione Archivio Amoretti.
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Dalle Alpi Occidentali 
alla Terra Santa

I
n un pomeriggio di primavera mi trovavo 
presso la sede del nostro gruppo in Al-
pignano quando il Socio anziano Angelo 
Luigi Bosio mi parlò della sua esperienza 
di volontario “libero” che, con la moglie 

Agnese, lo portò sul Monte Tabor in Galilea 
dove sorge la Basilica della Trasfigurazione. 
Incuriosito, chiesi ad Angelo di raccontarmi 
questa sua “avventura”. Comodamente se-
duti al tavolo con un buon caffè, Angelo ha 
iniziato il suo racconto. 

Ma chi è Angelo Bosio? Angelo nasce ad 
Alpignano giovedì 26 luglio 1934, quinto dei 
sette figli di Romualdo e Carola Chiaretta. 
Alpignanese Doc, – i cognomi dei genitori 
figurano nei nostri registri parrocchiali già a 
metà 1600 –, è un “vecio” del nostro Gruppo 
Alpini di Alpignano iscritto sin dal lontano 
1957. Martedì 6 marzo 1956 parte per il ser-
vizio militare. Inquadrato nel 1° rgt Artiglie-
ria da Montagna – ricostituito il 1°maggio 
1952 – inizia l’addestramento a Rivoli presso 
la caserma Mario Ceccaroni (maggiore del 
3° rgt art. alpina caduto sul fronte greco-al-
banese nel 1941, MOVM). 

Tredici giorni dopo, giorno di Pasquetta, 
ottiene, data la vicinanza con il luogo di re-
sidenza, un permesso giornaliero per recarsi 
in famiglia. Fu un giorno sfortunato per An-
gelo. Giunta la sera e “inforcata” la sua fe-
dele bicicletta, si avvia verso la caserma, ma 
sulla statale viene travolto da un’auto che lo 
costringerà a 90 giorni d’ospedale. Rientrato 
al corpo, è assegnato alla compagnia coman-
do del gruppo Pinerolo di stanza a Susa dal 
quale si congederà il 16 agosto 1957 dopo 17 
mesi e 17 giorni di “naja”. Ritornato alla “vita 
borghese” Angelo riprende la sua attività di 
tecnico “ascensorista” iniziata a diciotto 
anni. 

Nel 1962 sposa la sua Agnese che, un 
anno dopo, gli darà un figlio, Tullio. Nel 1967 
è assunto alla “Michelin” dove rimarrà 31 
anni svolgendo, come capo-squadra, più at-
tività. Nel 1990 dopo 38 anni di lavoro ottie-
ne il diritto alla pensione. Agnese, che gesti-
sce un avviato negozio di merceria in piazza 
Vittorio Veneto – piazza della Girolin-a per 
gli alpignanesi –, viene a sapere da una af-
fezionata cliente, che una associazione “no 
profit”, di cui fa parte, ogni anno si reca per 
due mesi presso il monastero cristiano sul 
monte Tabor in Israele per coadiuvare il 
personale ecclesiastico, e non, nelle varie 
attività di manutenzione che il complesso 
monastico richiede. 

Il Monte Tabor, in realtà, con un’altezza 
media di 400 mt (massima di 588 mt) si ele-
va nella pianura di Esdredon a circa 20 km 
dal lago di Tiberiade e a 7 km da Nazaret. 

Secondo i Vangeli è identificato come l’“Al-
to Monte” dove avvenne la Trasfigurazione 
di Gesù. All’epoca delle crociate la cima del 
monte fu spianata per costruirvi un mona-
stero benedettino fortificato, poi, distrut-
to dal sultano d’Egitto Safedino nel secolo 
XII. Di esso rimane il portale d’ingresso in 
pietra, chiamato Porta del vento. Dal 1631, 
il Monte Tabor appartiene ai cristiani ed 
è gestito dal “Custode di Terra Santa”. 
Oggi sulla spianata, lunga qualche centinaio 
di metri, sorgono la chiesa della Trasfigura-
zione, costruita nella prima metà del secolo 
scorso, e il monastero greco-ortodosso di 
Sant’Elia. Il luogo è visitato giornalmente da 
oltre 400 pellegrini. Angelo, ormai libero da 
ogni impegno lavorativo, decide di far parte 
di quest’associazione e nel 1997, accompa-
gnato da Agnese, si reca per la prima volta 
in Israele. 

Vi ritorneranno sette volte consecutive 
per un periodo di due mesi l’anno.  Accolti 
con grande calore da padre Vincenzo – sa-
cerdote francescano polacco – responsabile 
dei volontari, Angelo è immediatamente “re-
clutato” per rinnovare il malconcio impianto 
elettrico, parzialmente inattivo, del mona-
stero. Lavoro che lo impegnerà per quattro 
mesi (anni 1997 e 1998), alla fine dei quali 
l’impianto suddiviso in nove settori – richie-
derà la stesura e l’interramento di oltre 1000 
mt di cavo e una spesa di circa 16 milioni di 
lire – sarà completamente rinnovato. Negli 
anni successivi sarà impegnato in svariate 
attività tra le quali, forse, la più curiosa fu 
l’acquisto di una “mungitrice automatica 
con messa in opera” per le due mucche del 
monastero. 

Nel frattempo Agnese, grazie alla sua 
esperienza professionale, organizzava con le 
suore di Nostra Signora della Mercede (Mer-
cedarie indiane) un piccolo e apprezzato 
mercatino per la vendita di articoli dell’arti-
gianato arabo prodotti a Betlemme. Quando 
nel 2003 saluta per l’ultima volta gli amici 
del monte Tabor, Angelo consegna a padre 
Vincenzo il Gagliardetto dl nostro Gruppo 
Alpini quale testimonianza di amicizia e vici-
nanza di tutti gli alpini Apignanesi. 

Questa lunga collaborazione determinò 
un forte legame fra i coniugi Bosio e tutto il 
personale del monastero in particolare con 
suor Isabella che dovendo rientrare in India 
li invitò, con altri volontari, a visitare il suo 
paese. Il 12 gennaio 2004 Agnese e Angelo 
partirono da Francoforte, dove erano attesi 
da suor Isabella e da alcuni volontari romani, 
alla volta di Madras. 

Il loro viaggio attraverso l’India sud-o-
rientale li porterà a contatto con una cultura 
diversa dalla nostra in una società caratte-
rizzata da forti contrasti poiché a una diffusa 
e drammatica povertà si contrappone un’o-
pulenta ricchezza di pochi. Sempre ospiti di 
strutture monastiche o di semplici famiglie, 
visiteranno oltre Madras (oggi Chennai) – 
la città dell’“auto”–, Bangalore – città della 
scienza e dei giardini – e Mahabalipuran – 
città ricca di monumenti buddhisti scolpiti 
nella pietra. 

Quest’ultima si affaccia sul Golfo del 
Bengala, dove si scontrano le correnti del 
golfo con quelle dell’oceano indiano cre-
ando un caratteristico moto ondoso. Il loro 
lungo e indimenticabile viaggio terminerà 
il 5 febbraio successivo. Purtroppo il 2004 
sarà un anno infausto per Angelo poiché ad 
Agnese verrà diagnosticata una grave malat-
tia che dopo 14 lunghi anni di sofferenza la 
porterà alla morte. Angelo non viaggerà più, 
si concederà “solo” lunghe scarpinate che, 
in compagnia degli amici alpini e degli inse-
parabili “cagnoni” Grizzly prima e Zora dopo 
(Schnauzer giganti), farà sulle sue adorate 
montagne. 

Tra il 2004 e 2010 percorrerà oltre 1600 
km di sentieri di montagna – con dislivelli 
che a volte superano i 1500 mt – tra le val-
li piemontesi e aostane superando ventuno 
volte i 2500 mt e sei volte i 3000 mt d’alti-
tudine: Monti Chaberton (mt 3131), Tha-
bor (mt 3178), Meidassa (mt 3105, gruppo 
del Viso), Punta Ramière (mt 3302) in val 
Argentera, Passo dei Fourneaux (mt 3139) 
con Punta Sommeiller (mt 3330), Rifugio 
Ottorino Mezzalama (mt 3036) nella Val 
d’Ayas (AO). oggi l’artigliere Angelo Bosio di 
anni 88, assiduo frequentatore della nostra 
sede, ha appeso gli scarponi al chiodo per-
ché «mi i l’hai le gambe strache», dice! Ma, 
sovente, lo si può incontrare per le strade 
del paese “sfrecciare” serio sulla sua moto-
retta elettrica blu.

Sempre in gamba “vecio” che dobbiamo 
festeggiare insieme i tuoi primi 90 anni (e 
altri ancora)!

Giorgio Re



Periodico della Sezione A.N.A. di Torino 29

UN BEL TRAGUARDO  UN BEL TRAGUARDO  
NEL GRUPPO DI ANDEZENO!NEL GRUPPO DI ANDEZENO!

Renato Gilardi nato il 29/11/1932 
- Un caloroso augurio per i tuoi 90 
anni da parte di parenti e amici. 
Gli Alpini del Gruppo di Andeze-
no si uniscono ai festeggiamenti.

Manfrinato Ermes Dante

Auguri Alpini Auguri Alpini 9090++

I 106 ANNI DEL NOSTRO I 106 ANNI DEL NOSTRO 
REDUCE ALUTTOREDUCE ALUTTO
Il 17 Novembre 2022 il Gruppo di Carmagnola con la partecipazione 
dei rappresentanti del Consiglio Direttivo Sezionale, del Coordina-
mento della 2° Zona e di tutti i Gruppi della 2° Zona, ha festeggiato i 
106 anni del Reduce decano del Gruppo “Giovanni ALUTTO”, “Vecio 
o bocia l’Alpin l’è sempre una rocia”. E chi meglio poteva prendere 
alla lettera questa frase se non il reduce Giovanni Alutto, nato il 17 
Novembre 1916 a Barbaresco (CN). Nella foto col Capogruppo, il Con-
siglio, alcuni soci del Gruppo, il Consigliere Sezionale Negro, e il Co-
ordinatore della 2° zona Perinetto, i capigruppo della 2° zona e amici.

Il capogruppo Giovanni Abbà

BUON COMPLEANNO ALBERTOBUON COMPLEANNO ALBERTO
Lunedì 14 Novembre il Gruppo Alpini Orbassano ha organizzato una 
cena a sorpresa per un evento degno di essere festeggiato: i 97 anni 
dell’alpino Alberto VIRANO. Alpino dai primi anni ’50 quando, tra 
Pinerolo e la Caserma Montegrappa, ha prestato servizio militare 
nella Straordinaria Fanfara Taurinense. Dopo il congedo è stato uno 
dei membri più attivi della nostra Comunità e per ben 50 anni ha 
suonato nella rinomata Banda Città di Orbassano in qualità di Primo 
Clarino e Sassofonista. È stato per Lui un momento inatteso e di 
grande emozione e per noi, il consiglio direttivo quasi al completo, 
momento di orgoglio. Erano presenti il presidente del Consiglio Co-
munale nonchè Consigliere del nostro Gruppo, ex Capogruppo, Te-
nente Eugenio GAMBETTA e Signora, Cinzia Maria BOSSO sindaco 
in carica del Comune di Orbassano. La serata si è conclusa come di 
rito con una Foto di gruppo per immortalare l’avvenimento. 

Michele Recchia 

GIUSEPPE BERRUTO FA 90GIUSEPPE BERRUTO FA 90
Il Gruppo Alpini di Villa-
stellone, Sezione di Torino, 
al termine dell’Assemblea 
annuale svoltasi domenica 
15 gennaio 2023, ha festeg-
giato i 90 anni del Socio Al-
pino Giuseppe Berruto, nato 
proprio il 15 gennaio 1933. 
Berruto ha svolto il servizio 
militare negli anni 1953/54, 

presso la Caserma “Mario Ceccaroni”, che dal 1952 era divenuta sede 
del 1° Reggimento Artiglieria da Montagna della Brigata Alpina Tauri-
nense. Nella foto Berruto è seduto al centro con al fianco il Capogruppo 
Vola Elso e alcuni Consiglieri.

I. Zorzetto 

I 91 ANNI  I 91 ANNI  
DEL SOCIO DEL SOCIO 
MATTEO BIGNIMATTEO BIGNI
Il Gruppo Alpini di Druento ha fe-
steggiato il 91° compleanno del So-
cio MATTEO BUGNI. Tantissimi au-
guri dal Direttivo, Soci e Amici del 
Gruppo.

BRUINO • Marica Dalla Favera, 
nipote del Socio Secondo Ballatore, 
il giorno 8 NOVEMBRE 2022 ha 
conseguito brillantemente la laurea 
in FISIOTERAPIA.

CUMIANA • Pietro Traversa figlio del 
Socio Sergio si è laureato in Fisica 
dei Sistemi Complessi al Politecnico 
di Torino con il punteggio di 110 e 
lode. Complimenti e felicitazioni da 

tutti i Soci del Gruppo.

FORNO CANAVESE • Monia 
figlia del Socio Giacomo Verda ha 
conseguito brillantemente la laurea 
magistrale in Ingegneria Chimica 
e dei processi produttivi con la 
valutazione di 100/100. Le più vive 
e sentite congratulazioni da parte del 
Capogruppo, del Direttivo e di tutti i 
Soci del Gruppo.

LANZO TORINESE • Il S.T.V. Chiara 
Cola, figlia del Socio Paolo Cola ha 
conseguito la Laurea in Scienze 
Marittime e Navali a Pisa; la sorella 
S.Ten. Francesca Cola si è laureata 
in Scienze Strategiche presso 
l’Università di Modena.

RIVOLI • Irene Jeraci figlia del 
Capogruppo vicario Osvaldo Jeraci 
ha conseguito la 2ª laurea in Scienze 

della Formazione Primaria con il 
punteggio di 104 presso l’Università 
degli Studi di Torino.

SAN MAURO TORINESE • 
Francesca, figlia del Socio Alpino 
Oria Luigi ha conseguito la Laurea in 
Psicoterapia con massimo dei voti 
e Lode.

LAUREE



30 CIAO pais

FesteggianoFesteggiano  6565  annianni    
di di MATRIMONIOMATRIMONIO

Nozze di Zaffiro Stellato!Nozze di Zaffiro Stellato!

VEROLENGO  •  Il socio Giovanni Costantino 
Bonfante e gentil consorte Maria Teresa 
Signorino. Vivissime felicitazioni dal Direttivo e 
da tutto il Gruppo Alpini.

FesteggianoFesteggiano  6060  annianni    
di di MATRIMONIOMATRIMONIO

Nozze di Diamante!Nozze di Diamante!

MONTANARO • Il Socio Aggregato Gabriele 
Garione e gentile Consorte Ivana Perseghin. 
Auguri e Felicitazioni dal Direttivo e dai Soci del 
Gruppo.

VENARIA • Il Socio Alpino Giovanni Borghese 
e la gentile Signora Adua De Costa. Auguri e 
Felicitazioni da tutti i Soci del Gruppo.

FesteggianoFesteggiano  5555  annianni    
di di MATRIMONIOMATRIMONIO

Nozze di Smeraldo!Nozze di Smeraldo!

CHIVASSO • Il Socio Luigi Banche e gentile 
Consorte Alessandra Borca, felicitazioni e 
auguri dal Direttivo e da tutti i Soci del Gruppo 
per l’importante traguardo raggiunto.

FesteggianoFesteggiano  5050  annianni    
di di MATRIMONIOMATRIMONIO

Nozze d’Oro!Nozze d’Oro!

CASTIGLIONE TORINESE • Il nostro Socio 
Franco Bologna con la gentile Consorte Angela 
Pozzo. Congratulazioni e felicitazioni del 
Direttivo e da tutti i Soci del Gruppo.

SETTIMO TORINESE • Il Capogruppo, unitamente 
al Consiglio e tutti i Soci, Augurano Infinite 
Felicitazioni al socio Alpino Divizia Vincenzo e la 
sua Signora Teresina. L’Alpino Giorgio Garino e 
la sua Signora Pietra Zambito, il Capo Gruppo, 
unitamente al Consiglio di Gruppo e tutti i Soci; 
Augurano Infinite Felicitazioni per il loro 50° 
anniversario di matrimonio. L’Alpino Giorgio 
Muò e gentile Signora Milena. Il Capo Gruppo, 
unitamente al Consiglio di Gruppo e tutti i Soci 
augurano infinite felicitazioni per il loro 50° 
anniversario. 

TORINO ALPETTE • L’Alpino Giovanni Benedetto 
e gentile Consorte Anna Piras, il 9 dicembre 
hanno festeggiato il loro anniversario di 
matrimonio. Congratulazioni e felicitazioni del 
Direttivo e da tutti i Soci del Gruppo. 

VAL DELLA TORRE • Il Socio Gioachino Pera e 
gentil consorte Silvia Cibrario. Il Socio Gioachino 
Testa e gentil consorte Piera Ferro. Il Direttivo 
e tutti i soci del Gruppo porgono i più calorosi 
auguri.

VOLPIANO • Il Socio Pietro Vanera e la gentile 
Consorte Anna Senatore, alla simpatica coppia gli 
auguri dal Direttivo e da tutti gli Alpini del Gruppo.

FesteggianoFesteggiano  4545  annianni    
di di MATRIMONIOMATRIMONIO
Nozze di Zaffiro!Nozze di Zaffiro!

VEROLENGO • Il Socio Celestino Antonello e 
gentil consorte Giuseppina Zorgno. Vivissime 
felicitazioni dal Direttivo e da tutto il Gruppo 
Alpini.

FesteggianoFesteggiano  4040  annianni    
di di MATRIMONIOMATRIMONIO
Nozze di Rubino!Nozze di Rubino!

COASSOLO TORINESE • Il socio Francone 
Vittorino e gentile Consorte Elena Vottero Viutrella 
festeggiano 40 anni di matrimonio. Felicitazioni 
da tutto il Gruppo.

VAL DELLA TORRE • Il Socio Mario Musso e 
gentil consorte Reana Gilardi. Il Direttivo e tutti i 
soci del Gruppo porgono i più calorosi auguri!

FesteggianoFesteggiano  3535  annianni    
di di MATRIMONIOMATRIMONIO
Nozze di Corallo!Nozze di Corallo!

VEROLENGO • Il vice Capogruppo Walter 
Guglielmin e gentil consorte Carla Storti. 

Il Consigliere Mauro Tonello e gentil consorte 
Patrizia Osella. Vivissime felicitazioni dal Direttivo 
e da tutto il Gruppo Alpini.

FesteggianoFesteggiano  3030  annianni    
di di MATRIMONIOMATRIMONIO

Nozze di Perla!Nozze di Perla!

SETTIMO TORINESE • Il Capogruppo, unitamente 
al Consiglio e tutti i soci, Augurano Infinite 
Felicitazioni al socio Chiara Bruno e la sua 
Signora Lucia.

CAVAGNOLO – Auguri all’Alpino 
Roberto Pollino per la nascita di 
Massimo Haron da tutto il gruppo 
di Cavagnolo.

CORIO – È nata Vittoria, nipote del 
Socio Giovanni Garigliet Ciapus.

FORNO CANAVESE – Lorenzo, 
nipote del Socio Flavio Pescetto.

LA LOGGIA – È nata Ginevra, 
auguri da tutto il Gruppo, al 
bisnonno Alpino Luigi Pairone e al 
Socio nonno Massimo Pairone.

LEYNÌ – Mattia, nipote del Socio 
Consigliere Bernardino Chiadò 
Puli.

MONTANARO – Delia, nipote 
del Socio Giovanni Cena. Giada, 
nipote dell’Alpino e Consigliere 
Giovanni Canova.

NOLE – Giovanni Matteo, figlio del 
Socio Fabrizio Gatti.

VENARIA – Aurora e Gaia, nipoti 
del Socio Alpino Giuseppe Martini.

VIÙ – Tommaso, figlio del Socio 
Aggregato Enrico Boggiatto.

CULLE

Soci, figli e nipoti dei soci e Amici degli Alpini
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VAL DELLA TORRE • Chiara, figlia del Socio Ezio Musso con Renato Balaso. Valentina, figlia del 
Socio Aggregato Alessandro Albrile con Giovanni Cattelino.

ALPINIFICI

• Soci, figli e nipoti dei soci e Amici degli Alpini

ALA DI STURA • La moglie del Socio 
Giovanni Guglielmetto Mugion.

ALPIGNANO • Il Socio Natalino 
Dalla Libera. Il papà dell’Aggregato 
Massimo Palladin. La sorella del Socio 
Luigino Da Ronco. La moglie del Socio 
Vincenzo Serra e mamma del Socio 
Sergio Serra. La moglie del Socio 
Bartolomeo Gottero.

BRANDIZZO • Caterina Vai, mamma 
del Socio Alpino, Roberto Anselmo.

CARMAGNOLA • La moglie del Socio 
Giovanni Bosio e mamma del Socio 
Giuseppe Bosio. 

La sorella del Socio Mauro Bernardi. Il 
fratello del Socio Paolo Margaria.

CASTAGNETO PO • Il Socio Aggregato 
Albino Minetto, padre dei Soci Aggregati 
Franco Minetto e Lauretta Minetto.
La mamma della Madrina del Gruppo 
Maria Rita Buffa.

CASTIGLIONE TORINESE • La Suocera 
dell’Alpino Giovanni Bozza. Il Socio 
Danilo Simonato il Direttivo e tutto 
il Gruppo si unisce al dolore della 
Famiglia.

CHIVASSO • La Madrina del Gruppo 
dal 1968 Sig.ra Pina Torrero.

CORIO • La mamma della Socia 
Aggregata Giorgina Massa Micon.

CUMIANA • I Soci Marco Chiarello e 
Renzo Scanu.

DUSINO SAN MICHELE • Maria Molino 
ved. Occhiena, mamma del Capogruppo 
Walter Occhiena, è mancata all’affetto 
dei suoi cari all’età di 96 anni. Il 
Gruppo di Dusino San Michele esprime 
le più vive e sentite condoglianze a 
Walter e alla famiglia.

FORNO CANAVESE • Il papà del Socio 
Massimiliano Fontanel.

LEYNì • Francesca Garino, mamma del 
Socio Consigliere Bernardino Chiadò 
Puli. Aldo Camoletto, marito della Socia 
Aggregata Vittorina Benedetto.

MONCALIERI - Il Socio Ivano Martinelli. 
Il Socio Celestino Viglione.

MONTANARO • La mamma dell’Alpino 
e Consigliere Maurizio Civallero. 
Condoglianze da tutto il Gruppo.
Dina, mamma dell’Alpino Pier Giorgio 
Mondo, dell’Aggregata Livia Mondo e 
suocera dell’Alpino Mauro Fogliasso. 
Condoglianze da tutto il Gruppo.

ORBASSANO • Il Socio Giovanni 
Bertaina classe 1951. Giuseppina 

Martinelli moglie dell’Alpino Luigi 
Biolghini. Il Socio Francesco Nicola 
classe 1937. L’ Artigliere ex Consigliere 
Chiaffredo Castagno classe 1939. 
Bruna, sorella dell’Alpino Antonio 
Berton.

PESSINETTO • La mamma del Socio 
Giuseppe Ferrante. La mamma del 
Socio Paolo Cresto.

PUGNETTO • La signora Cristina 
Casassa Mont compagna del Socio 
Giorgio Vottero Bernardina.

RIVA PRESSO CHIERI • Domenico 
Peracchia, classe 1937, padre del 
nostro Socio Aggregato Fabrizio 
Peracchia.

RIVALTA • Michelina, sorella del Socio 
Ettore Viano.

RIVARA • Il socio aggregato Domenico 
BAIMA POMA detto Gianni. Uniti nel 
dolore alla moglie Nandina e alla figlia 
Cinzia e familiari tutti.

RIVAROLO CANAVESE • Il socio 
Giuseppe Valerio. La suocera del Socio 
Fornero Antonio.

RIVOLI • Il Socio Aggregato Aldo 
Chiesa classe 1947. Il Socio Aggregato 
Antonio Piccione classe 1944. Il Socio 

Aggregato Sergio Tasso classe 1937.

SANGANO • La mamma del Socio 
ed ex Capogruppo Gino Gianni 
condoglianze dal Gruppo Alpini.

TRAVES • Enrico Nardo, fratello 
del Capogruppo Riccardo Nardo. Ai 
famigliari le più sincere condoglianze 
dal Gruppo Alpini.

USSEGLIO • Luciana, moglie del Socio 
“anziano” Mauro Naretto. Dal Gruppo 
le più sentite condoglianze.

VAL DELLA TORRE • Il papà dei Soci 
Musso Mario e Musso Ezio.
La mamma della Socia Aggregata 
Caterina Bertolotto.

VARISELLA • Caterina Apelli, moglie 
del Socio Giuseppe Broglio. Renato 
Rullent, papà dell’Aggregato Marco 
Rullent. Sentite condoglianze da parte 
di tutto il Gruppo.

VENARIA • Il fratello del Socio Alpino 
Aldo Sacco. Il Socio Alpino Giacobbe 
Ferruccio, classe 1930.

VEROLENGO • Claudio fratello del 
Capogruppo Sandro Casetto e cognato 
del Consigliere Luigi Santa.

VILLASTELLONE • Il padre del Socio 
Alpino Mauro Cavaglià.

LUTTI

• Soci e mogli, figli, genitori e suoceri, fratelli e sorelle dei Soci, Aggregati e Amici degli Alpini

PENNE MOZZE
BORGARO TORINESE • Ci ha 
lasciati Severino Cantele, padre 
della n/s Aggregata Paola, 
segretario per diversi anni, la sua 
lunga malattia ci ha divisi da tempo, 
ma è sempre in noi il ricordo di 
un Grande Alpino sempre in prima 
fila, con la sua impareggiabile 
riservatezza.

BRANDIZZO • Profondamente 
commossi esprimiamo sincera 
gratitudine al Gruppo Alpini 
Brandizzo per l’affettuosa e 
numerosa partecipazione al nostro 
dolore per la scomparsa del nostro 
amato Gianni. Famiglia Bosticco.

RIVARA • Il socio Alpino Luciano 
Droetto, classe 1941. Il gruppo 
di Rivara si unisce al dolore della 
famiglia per la scomparsa del socio 
Luciano Droetto.

RIVAROLO • Sergente Maggiore del 
“Trento” Giuseppe Valerio classe 
1939, il Gruppo porge sentite 
condoglianze alla famiglia.




